SCELTI   E   AMATI   DA   DIO
Canto di esposizione

Breve pausa

Guida: Sant’Annibale Maria era cosciente di essere stato scelto e amato da Dio, preghiamo con le stesse parole che egli rivolgeva a Gesù nel sacramento dell’Eucaristia.
Tutti:
Ti rendiamo grazie, o amorosissimo Gesù, perché ti sei degnato di venire ad abitare in mezzo a noi. Noi ti offriamo i ringraziamenti di tutti gli Angeli e di tutti i Santi e quelli della tua Santissima Madre; quelli stessi che tu innalzi al Padre tuo. Da questo tabernacolo di amore degnati di attirare a te tutti i nostri cuori. Sii sempre tu il centro amoroso delle nostre giornate, tu il nostro tesoro, tu il  nostro tutto.

Concentra su di te i nostri pensieri, i nostri affetti, le nostre parole; ispiraci tu i sentimenti e la devozione con cui possiamo ricambiare degnamente i tuoi innumerevoli benefici, e compiacere in tutto il tuo divin Cuore. Amen.

Breve pausa

Lettore: Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi
3,12-17

Ora voi siete il popolo di Dio. Egli vi ha scelti e vi ama. Perciò abbiate sentimenti nuovi: di misericordia, di bontà, di umiltà, di pazienza, e di dolcezza. Sopportatevi a vicenda: se avete motivo di lamentarvi degli altri, siate pronti a perdonare, come il Signore ha perdonato voi. Al di sopra di tutto ci sia  sempre l’amore, perché è soltanto l’amore che tiene perfettamente uniti. E la pace, che è dono di Cristo, sia sempre nel vostro cuore. A questa pace Dio vi ha chiamati tutti insieme. Siate sempre riconoscenti. Il messaggio di cristo, con tutta la sua ricchezza, sia sempre presente in mezzo a voi. Siate saggi e aiutatevi gli uni gli altri a diventarlo. Cantate a Dio salmi, inni e canti spirituali, volentieri e  con riconoscenza. Tutto quello che fate, parole e azioni, tutto sia fatto nel nome di Gesù, nostro Signore; e per mezzo di lui ringraziate Dio, nostro Padre.
Parola di Dio.
Pausa di riflessione e preghiera

Canto

Guida: Il Padre Fondatore, Sant’Annibale Maria Di Francia ci ha lasciato una pagina molto significativa sull’amore a Gesù e a Maria. Ascoltiamo.

Lettore. Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria di Francia      A.R. pag.83-84

Per corrispondere a tanta divina misericordia, sempre con l’aiuto della grazia e con la buona volontà, che dipende da me stesso, mi protesto di volermi dedicare tutto agli esercizi delle virtù religiose, specialmente a quelle che costituiscono <la vita interiore>, le quali sono: 1° Umiltà di cuore, per cui terrò sempre presente che sono un nulla e l’ultimo fra tutti i Congregati. 2° Il continuo esercizio della divina presenza e del divino amore, non avendo presente altro obbiettivo come fine di ogni mia azione e di tutta la mia esistenza che solo Gesù: amare Gesù sommo bene quanto Egli è degno, sospirare a Gesù, possedere Gesù col più fervente amore, con la più perfetta unione della mia volontà con quella di Gesù Signor mio. Contemplerò Gesù con lo sguardo della più viva fede nell’intimo del mio cuore, sempre dimorante nel più profondo dell’anima mia, che mi stimola ad amarlo, che mi domanda amore, che mi attira a sé, anelante di farmi una stessa cosa con Lui, e che si affligge tanto ad ogni mia infedeltà non riparata. Lo ascolterò con l’orecchio dell’anima che chiede anime, anime, e sacrifici per amor suo e per le anime. Il solo nominare Gesù deve essere per me risveglio della sua divina presenza e di tutti i motivi che ho di amarlo, come sua creatura, come suo redento, come suo sacerdote, come suo vocato, come suo per tutti i titoli e specialmente per le grazie particolari che mi ha fatto. Inchinerò il capo nel pronunziare e nel sentir pronunziare quel dolcissimo nome di Gesù.   3° Dopo Gesù e in Gesù, amerò la sua Santissima Madre, la cui devozione apprendo con grande mia consolazione che forma una tessera speciale di questo Pio Istituto.
Pausa di riflessione e preghiera
Guida: Le strofe del Salmo 1 verranno pregate in modo spontaneo, ad ogni strofa cantiamo: 
Rit: Chi segue il Signore, porterà frutti di vita eterna. 
· Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi,
non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti. Rit: Chi segue il Signore, porterà frutti di vita eterna.
· Si compiace della legge del Signore,
la sua legge medita giorno e notte.
Rit: 
· Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.
Rit:

· Non così, non così gli empi; ma come pula che il vento disperde.
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

ma la via degli empi andrà in rovina.
Rit:

Guida: Dio ama tutti e sceglie chi Egli vuole per affidare una missione, un compito che spesso va aldilà dell’immaginazione e della razionalità. Ascoltiamo la seguente parabola. 

Lettore: Ho portato Dio

Che avventura per me! Ho portato Dio.

Ho sentito da lontano: <Il Signore ne ha bisogno>. E subito intorno a me una grande agitazione. Tutti cantavano: <Osanna! Osanna!>. E io ho portato Dio!

Avevo sentito dire che Dio ha bisogno degli uomini,

ma davvero poteva aver bisogno di un asino?

E tuttavia l’ho sentito: <Il Signore ne ha bisogno>.

E un turbinio di pensieri si è scatenato in me, come succede agli uomini quando si sentono “afferrati” dal Signore.

Pensavo: non si tratta di me. Tanti altri asini ci sono più grandi, più forti.

E ci sono anche dei cavalli: ci vogliono questi per portare Dio!

Mi dicevo: sarà pesante, troppo pesante questo Dio, per un piccolo asino come me.

Ho già tanti pesi ogni giorno. Perché non mi lascia in pace?

Protestavo: sono legato, è vero, ma almeno sono all’ombra, al sicuro da beffe e sferzate. Non mi sono fatto avanti. E chi è questo Signore che importuna chi vuol vivere nascosto? Ma lo avevo pur sentito: <Il Signore ne ha bisogno>,

e lo avevo ben capito: <Ho bisogno di te>.

Che dire? Che fare? Mi son lasciato slegare, mi son lasciato condurre.

E lui, il Signore dei Signori, si è fatto tenero, dolce, leggero, tanto che a un certo punto ho creduto che non ero più io che portavo Dio ma era Lui che portava me.

 ( Commento al Vangelo di Marco 11,1-10)

Breve pausa di riflessione

Canto

Guida: Con gratitudine a Dio per il suo grande amore verso di noi, apriamo i nostri cuori e rivolgiamogli la nostra preghiera di intercessione nel Nome del suo Figlio Gesù.

Ad ogni intercessione pregata in modo spontaneo diciamo: Donaci la tua forza, Signore.

· Assisti il Papa, i Vescovi, tutti i Sacerdoti, i Diaconi e le Comunità loro affidate, non manchi mai al gregge la sollecitudine dei pastori e al pastore la docilità del gregge. Preghiamo.

· Possano tutti i genitori vivere il loro matrimonio  come una chiamata ad amare come Dio ama ciascuna delle sue creature. Preghiamo.

· Tutti i religiosi e i consacrati a Dio, siano fedeli alla loro vocazione, siano un Vangelo vivente, una prova autentica della santità della Chiesa. Preghiamo.

· Rafforza la mente e il cuore dei missionari del Vangelo, suscita ovunque testimoni fedeli e autentici del tuo amore e della tua misericordia. Preghiamo.

· Tutti i laici collaborino per trasformare il mondo con il tuo amore, la nostra città terrena progredisca nella giustizia, nella fraternità, nella pace. Preghiamo.

· I giovani che Tu chiami a seguire Gesù più da vicino, non siano distolti dalle cose di questo mondo, ma aprano il loro cuore alla voce amica che li chiama, credano che la grazia dà loro la forza per una totale donazione e vedano la bellezza e la grandezza della vita sacerdotale, consacrata e missionaria. Preghiamo.

Tutti:
 Signore Gesù, tu ci hai chiamato a seguirti per portare a tutti il Vangelo della salvezza. Noi vogliamo rinnovare davanti a Te la nostra disponibilità. Donaci la grazia di perseverare, conservaci nella tua gioia ora e per tutti i giorni della nostra vita. Amen.
Canto finale
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